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    I NOSTRI PROGETTI a cura della redazione

CONCLUSO IL PROGETTO 2025-2026 DI EDUCAZIONE ALLA SALUTE 
di Giovanni Bozzetti

Anche quest’anno si è concluso il Progetto di Educazione alla Salute proposto per il terzo anno consecutivo dal 
Presidente del nostro Panathlon, Dott. Giovanni Bozzetti, in accordo con l’Associazione Medico Sportiva Cremo-
na, l’Ufficio Scolastico Provinciale e l’ATS Val Padana. 5 gli argomenti proposti per la durata di due ore ciascuna 
tra cui i vari Istituti hanno potuto scegliere se svolgere il programma completo, per un totale di dieci ore, oppu-
re uno o più argomenti tra quelli proposti. Il progetto ha coinvolto 6 Istituti Superiori di II° Grado di Cremona 
(Anguissola, Einaudi, Manin, Stanga, Torriani, Vida), 18 classi per 358 alunni/e di III, IV e V superiore. Sono stati 
effettuati 40 incontri per un totale di 80 ore di lezione. A chi ha fatto il terzo incontro, tutte le classi tranne una, sul 
tema dell’alimentazione, è stato consegnato l’opuscolo del nostro Club “Alimentazione sport e salute” che ripor-
ta, tra l’altro, in ultima pagina la Carta dei diritti del ragazzo nello sport e la Carta del Fair Play. Agli alunni/e che 
hanno affrontato l’intero programma dei 5 incontri, ossia 147 studenti su 358, corrispondente al 41% del totale, 
è stato proposto un semplice ed intuitivo questionario di gradimento da cui è emerso l’interesse degli studenti per 
gli argomenti trattati, la capacità del docente di rendere comprensibili gli argomenti e la sua disponibilità ai chia-
rimenti richiesti, l’utilità della loro conoscenza per il miglioramento e il mantenimento di buone condizioni di 
salute ed il disinteressato parere dei ragazzi/e di rendere disponibile questo progetto anche per gli anni a venire.

Classe del Liceo Vida con l’opuscolo sull’alimentazione Alcune classi del Manin con Sveva Gerevini ospite in occasione 
del II° incontro.

Giovedì 7 maggio 2026, si è tenuta, nell’Aula Magna del Liceo Manin di Cremona, la presentazione del Progetto Panathlon 
“Fair Play”. Dopo un’introduzione a cura della Dirigente Maria Grazia Nolli e della professoressa Giuseppina Rosato, gli 
studenti delle classi 3BL e 3EL hanno illustrato i lavori realizzati sotto la guida dei docenti Alberto Maffini, Paola Mileti, Emilia 
Pipola e Ian Till. Alla presenza del dott.Bozzetti, Presidente del Panathlon Cremona, del prof. Cesare Beltrami, Past-President 
del Panathlon Cremona e promotore del progetto, di Ervano Vicini, presidente del Marathon di Cremona, di Monica Chiodelli 
e Mauro Cattaneo atleti del Marathon Cremona, i ragazzi hanno mostrato, tramite slide e video sia in lingua inglese che 
italiana, come il Fair Play, espressione nata nel Regno Unito tra il XVIII e il XIX secolo, non sia un concetto applicabile solo allo 
sport, ma, partendo dall’ideale cortese sviluppato già in Francia tra il Mille e il Milleduecento dopo Cristo, sia rintracciabile 
negli ambiti della scuola, della religione, della musica, dello shopping e perfino nei rapporti tra gli animali. A conclusione, 
sono intervenuti gli studenti Gabriela Amodio, prima in Italia e seconda in Europa nella disciplina dello Jiu-Jitzu e Carlo Conti, 
atleta della nazionale italiana di Freesby, per offrire un’interessante testimonianza sul Fair Play negli sport da loro praticati.
È la terza volta consecutiva che gli studenti del liceo Manin partecipano al progetto, e i docenti stanno già lavorando per 
scegliere la futura classe che ne raccoglierà il testimone nell’anno scolastico 2026-2027.

CONCLUSO AL LICEO MANIN IL PROGETTO FAIR PLAY 2025-2026
di Ian Till ed Emilia Pipola Docenti del Liceo Manin

Gli Studenti hanno presentato i loro approfondimenti
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    IL PROGETTO DELL’AREA 2 LOMBARDIA

IL “DIRITTO ALLA MEMORIA”: LA MEMORIA ED I VALORI DELLO SPORT

Il progetto si basa su momenti di 
confronto fra studenti ed Atleti/e o 
ex Atleti/e che, attraverso le loro te-
stimonianze, facesse emergere l’im-
pegno dello sport affrontato e vis-
suto con grandi obiettivi agonistici 
ma, soprattutto i valori di fratellan-
za, fair play, rispetto degli avversari 
e delle regole. Storie forse apparen-
temente semplici ma ad alto profilo 
umano ed etico da condividere e 
sulle quali riflettere. Complimenti 
a Giovanni Radi per aver “messo a 
terra” in tempi rapidi e con la con-
sueta efficienza il progetto lanciato 
dell’Area 2 Lombardia che, così 
come proposto, appariva un po’ fu-
moso e di complessa attuazione. 
Mercoledì 15 aprile u.s. con la clas-
se 2aA del Liceo Sportivo dell’IIS 
Torriani di Cremona si è tenuto 

un primo incontro di presentazio-
ne del Progetto e delle sue modalità 
di attuazione con Giovanni Radi, il 
Presidente Giovanni Bozzetti ed il 
giornalista Daniele Duchi che Radi 
ha coinvolto nell’iniziativa. A se-
guire, giovedì 23 aprile, si è tenuto 
l’incontro con testimonial due no-
stri soci Olimpionici di rango, Ce-
sare Beltrami e Oreste Perri che 
hanno raccontato delle loro espe-
rienze Olimpiche, evidenziando le 
emozioni vissute e come il parlare 
di quegli eventi del passato faces-
se emergere i valori dello sport e 
dell’olimpismo. Giovanni Radi ha 
aperto l’incontro per poi passare la 
parola al nostro Presidente Giovan-
ni Bozzetti che, dopo i saluti di rito, 
ha presentato i due ospiti leggendo i 
loro curriculum. 

A seguire ha 
c o n d o t t o 
D a n i e l e 
Duchi che 
ha magi-
s t ra lmen-
te gestito 
l’incontro con 
domande e offrendo s t i m o l i 
adeguati ai due testimonial. In se-
guito gli studenti, sulla base di una 
scheda esplicativa dovranno pro-
durre un elaborato scritto costituito 
da un testo breve/argomentativo. 
Un particolare ringraziamento alla 
prof.ssa Simona Piperno dirigen-
te dell’Istituto ed alle professoresse: 
Chiara Beccari di lettere e Laura 
Maggenghi di scienze motorie.

I Relatori con Docenti e Dirigente

La classe con la Dirigente, Docenti e Relatori
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    CURIOSITÀ OLIMPICHE  a cura della redazione

Karl Schranz

Da giovedì 03 a domenica 13 febbraio 
1972 si tenne a Sapporo, in Giappone, 
l’XIa edizione dei Giochi Olimpici 
Invernali, per la prima volta assegnati 
ad un paese asiatico, dopo il fallimento 
del precedente tentativo del 1940, a 

causa dello scoppio della Seconda 
Guerra Mondiale. Sapporo, nella 
votazione per l’assegnazione della 
Olimpiade svoltasi nel 1966, ottenne 
32 voti a favore, contro i 16 della 
città di Banff del Canada, i 7 di Lahti 
in Finlandia così come quelli per Salt 
Lake City negli Stati Uniti. Sapporo, 
capoluogo della Prefettura dell’isola 
di Hokkaido, si trova nel Nord del 
Giappone, in pianura e vicino al mare; 
il suo clima risente sia della latitudine, 
43° parallelo all’altezza della Siberia 
meridionale, che della vicinanza 
del mare. Inoltre, non essendoci 
sufficiente dislivello per lo svolgimento 
della gara di discesa libera maschile, 
venne aggiunta una struttura artificiale 
sufficientemente lunga collegata alla 
pista.
La manifestazione vide la 
partecipazione di 35 nazioni, tra cui 
Taiwan e le Filippine per la prima 
volta, per un totale di 1006 atleti, 
di cui 801 uomini e 205 donne. La 
rappresentativa italiana era formata 
da 48 uomini e solo 3 donne. Otto le 
discipline in programma, Biathlon, 
Bob, Hockey, Pattinaggio, Pattinaggio 

artistico, Sci alpino, Sci nordico, 
Slittino, poi divise nelle varie specialità 
per un totale di 35 gare. L’apertura dei 
Giochi fu dichiarata dall’imperatore 
Hirohito con l’accensione del tripode 
olimpico da parte di Hideki Tanaka ed 
il giuramento degli atleti che fu letto dal 
pattinatore di velocità Keiichi Suzuki.
Durante la cerimonia inaugurale, per 
la prima volta, vennero liberati in cielo 
circa 20.000 palloncini in luogo dei 
piccioni, così come era stato sempre 
fatto.
Il caso Karl Schranz. 
Il campione austriaco Karl Schranz, 
già campione del mondo nella discesa 
libera e nella combinata a Chamonix 
nel 1962, nello slalom gigante in 
Val Gardena nel 1970 e vincitore di 
due Coppe del Mondo generali, fu 
escluso dalla manifestazione pochi 
giorni prima dell’inizio per i contratti 
precedentemente sottoscritti con 
aziende produttrici di sci, in qualità 
collaudatore di nuovi materiali e 
di nuove soluzioni tecnologiche, 
poiché aveva utilizzato nome e 
foto a supporto di pubblicità di tipo 
commerciale. Il CIO ritenne questa 
sua attività retribuita non conforme 
con il principio di dilettantismo degli 
atleti e perciò venne squalificato. La 
posizione di Schranz, soprannominato 
l’aquila nera, non era poi così diversa 
da quella di tanti suoi colleghi, in 
merito a contratti di tipo economico o 
sponsorizzazioni sotto diverse forme, 
tali da mettere in discussione quel 
principio di dilettantismo tanto caro ad 
Avery Brundage, l’allora Presidente del 
CIO. Una volta resisi conto, però, che 
gli eventuali provvedimenti disciplinari 
e le relative squalifiche avrebbero 
toccato, soprattutto nello sci alpino, un 
numero elevato di atleti con un quasi 

totale azzeramento dei partecipanti, 
la decisione fu quella di intervenire sui 
casi più eclatanti. E chi meglio di Karl 
Schranz, ormai trentatreenne e alla 
sua ultima occasione olimpica? E così 
avvenne.
Tra gli uomini, il campione più 
rappresentativo di questa Olimpiade 
fu l’olandese Ard Schenk, vincitore 

di tre medaglie d’oro nelle gare di 
pattinaggio dei 1.500, 5.000 e 10.000 
metri, mentre la quarta gli sfuggì per 
una caduta nei 500 metri che lo collocò, 
nella classifica finale, solo al 34° posto. 
Già medagliato ai Campionati Europei 
e Mondiali nella seconda metà degli 
anni ’60 e vincitore di una medaglia 
d’argento nei 1.500 metri a Grenoble 
nel 1968, il suo avversario più temibile 
in quel periodo fu il suo connazionale 
Kees Verkerk, con il quale formò 
una coppia di atleti estremamente 
forte e spesso vincente, tale da 
incrementare in maniera importante 
la crescita ed il successo di questo 
sport nei Paesi Bassi. Il suo livello di 
popolarità raggiunto fu tale che gli fu 
addirittura dedicato un fiore, il Crocus 
Chrysanthus Ard Schenk.
Tra le donne, invece, gloria alla 
sovietica Galina Kulakova, anch’essa 
vincitrice di tre medaglie d’oro, nello 
sci di fondo, nei 5.000, 10.000 metri e 
nella staffetta. Considerata, a ragione, 
la miglior fondista degli anni ’70, è 
stata l’atleta con il maggior numero 
di medaglie vinte a livello olimpico, 
fino all’ampliamento del programma 
nel decennio successivo, nonché di 
dieci medaglie d’oro ai Campionati 
Mondiali. Nel suo palmarès anche 39 
titoli nazionali e la prima edizione, non 
ufficiale, di Coppa del Mondo di sci di 
fondo nel 1978-1979. Singolare quanto 
le accadde nell’edizione successiva 
dei Giochi Olimpici Invernali nel 

I GIOCHI OLIMPICI INVERNALI DI SAPPORO 1972
da Claudio Garozzo
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    CURIOSITÀ OLIMPICHE 

1976: trovata positiva all’efedrina per 
l’utilizzo di uno spray nasale prima 
della partenza, venne squalificata solo 
per quella competizione ma riuscì a 
partecipare alle gare successive.
Prima dei Giochi di Sapporo, il 
Giappone non aveva mai vinto una 
medaglia a livello olimpico: in questa 
occasione non solo arrivò l’oro, ma 
addirittura un intero podio composto da 
tre atleti giapponesi. Durante la prova 
di salto dal piccolo trampolino, l’atleta 

Yukio Kasaja vinse l’oro, davanti ai 
connazionali Akitsugu Konno e a Seiji 
Aochi, che completarono il trionfo. Il 
trio venne soprannominato, a ragione, 
“Hinomaru hikotai” (lo squadrone 
del Sol Levante) ed ebbe il merito 
di creare, dopo la loro impresa, un 
grande movimento di appassionati. È 
importante sottolineare, infine, che al 
termine del primo salto il quarto posto 
era occupato da un altro giapponese, 
Takashi Fujisawa, poi piazzatosi 34° 
per un errore nel secondo salto.
Un’altra situazione particolare fu 
quella che vide coinvolti i due italiani 
Paul Hildgartner e Walter Plaikner, 
oro ex aequo con i tedeschi dell’Est 
Horst Hornlein e Reinhard Bredow, 
nella gara di slittino doppio maschile. 
Le norme in essere all’epoca a livello 
mondiale prevedevano che il tempo 

ottenuto nelle diverse prove fosse 
conteggiato in centesimi di secondo, 
mentre gli ulteriori decimali non 
dovevano essere considerati. Gli 
stessi tabelloni elettronici utilizzati 
in queste gare, mostravano i tempi 
ottenuti con due sole cifre dopo la 
virgola. Al termine delle due manches 
previste, il tempo visualizzato fu 
identico: 1’28”35, anche se in realtà, 
da indiscrezioni poi trapelate, esisteva 
un minimo scarto, a favore dei 
tedeschi, di 2 – 3 millesimi di secondo. 
In sostanza una differenza pari a circa 
5 – 8 centimetri, non di più, su un 
percorso di gara di circa 2 chilometri. 
Ma poiché la norma non prevedeva 
risultati al millesimo di secondo, furono 
dichiarati un tempo ed un piazzamento 
uguali, situazione mai più verificatasi 
successivamente. Questa esperienza 
fece da spunto per un aggiornamento 
delle regole da applicare durante le 
gare e, senza dover aspettare molto 
tempo, già alle Olimpiadi Estive di 
Monaco di Baviera, tra agosto e 
settembre 1972, la misurazione del 
tempo in millesimi di secondo permise 
di dichiarare vincitore nel nuoto, nella 
gara dei 400 misti, lo svedese Gunnar 
Larsson davanti allo statunitense Tim 
Mc Kee, entrambi con un tempo di 
4’31”98. Con la differenza che il primo 
completò la gara in 4’31”981 ed il 

secondo in 4’31”983.
E poi Gustav Thoeni, campione 
olimpico nello slalom gigante e 
secondo nello slalom speciale, davanti 
a suo cugino Roland Thoeni. Gustav, 
terzo dopo la prima manche, piazzò 
una seconda prova di tutto rispetto 
risalendo fino alla prima posizione, 
davanti allo svizzero Edmund 
Bruggmann. Finalmente una seconda 
medaglia d’oro nello sci alpino dopo 
quella di Zeno Colò ottenuta nella 
discesa libera alle Olimpiadi di Oslo 
nel 1952. Vincitore della Coppa del 
Mondo generale nel 1971 e, a seguire, 
nel 1972, 1973 e 1975 oltre a numerosi 
altri successi nelle Coppe del Mondo di 
specialità, Thoeni si è poi confermato 
anche in discipline non propriamente 
a lui congeniali, vedi discesa libera, 
diventando uno dei più forti sciatori al 
mondo di tutti i tempi.
Da ricordare infine anche la medaglia 
d’argento nel bob a quattro. 
L’equipaggio composto da Nevio De 
Zordo, Adriano Frassinelli, Corrado 
Dal Fabbro, Gianni Bonichon, tra i 
18 in gara, riuscì a dare seguito alla 
medaglia olimpica di Grenoble 1968 
piazzandosi secondo. Al termine della 
prima manche la Svizzera era in testa 
con il tempo di 1’10”71 e l’Italia quinta, 
con un distacco di 68 centesimi. Nella 
seconda discesa gli azzurri fecero 
registrare il miglior tempo risalendo in 
terza posizione. Il giorno successivo, 
dopo una terza manche in cui la 
situazione rimase sostanzialmente 
inalterata, nell’ultima e decisiva 
prova l’equipaggio italiano si superò 
piazzandosi al secondo posto dietro 
gli elvetici e mantenendo 9 centesimi 
di vantaggio sulla Germania Ovest 
I, con il tempo complessivo 4’43”83 
contro il 4’43”92 dei tedeschi.

s

Yukio Kasaja

Paul Hildgartner e Walter Plaikner

Gustav Thoeni

Bob a quattro ITALIA 1972
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    NON È MAI TROPPO TARDI a cura della redazione

NONNI DA RECORD
BATTUTO IL PRIMATO MONDIALE OVER 90 NELLA STAFFETTA 4X800
da La Stampa in Internet

Doppia prestazione da record mondiale sulla pista indoor del 
Palacasali di Ancona per la staffetta 4x800: i tedofori Francesco 
Paderno classe 1935 di San Pietro Mosezzo, Andrea Corvetti 
classe 1932 ex bancario di Vercelli, il gattinarese Angelo Ce-
rello classe 1934 con il pistoiese Remo Marchioni classe 1935 
hanno migliorato il tempo della staffetta M90 (classe d’età 90 
anni) e M85 (classe d’età 85 anni) rispettivamente di 6 minuti e 
46 secondi e 2 minuti e 46 secondi. L’eccezionale performan-
ce atletica è stata coordinata dall’ex presidente degli Amatori 
Masters Novara, atleta praticante e tecnico, Carlo Delmastro: 
“Il quartetto che ha gareggiato sabato 21 marzo al Pala Casali di 
Ancona - racconta Carlo Delmastro - avrebbe potuto abbassare 
ulteriormente il tempo di percorrenza della 4x800 se il terzo 
tedoforo, Remo Marchioni classe 1935, non avesse rimediato 
un quasi stiramento durante il riscaldamento a bordo pista. No-
nostante questo rallentamento inatteso, la prestazione è stata comunque eccezionale”.
“Il record mondiale 4x800 M90 - precisa Delmastro - resisteva dal marzo 2015. Era stato realizzato da un quartetto americano 
leggendario tra i quali c‘era l’ex pilota di aerei e veterano della seconda guerra mondiale Orville Rogers, deceduto a 101 anni 
nel novembre 2019. La prestazione da primato M85 invece era stata migliorata a Chicago nel marzo 2024 da quattro tedofori 
a stelle e strisce». L’highlander dei runner novaresi Francesco Paderno ha raggiunto un traguardo che lo riempie di felicità e di 
orgoglio: «Ho collaborato in modo determinante a realizzare i nuovi record mondiali indoor M90 delle staffette 4x200, 4x400, 
4x800. In versione outdoor, mi “appartengono” i più recenti primati iridati M90 delle staffette 4x100 e 4x400. Manca solo la 
4x800 M90 outdoor. Sarà il prossimo nostro obiettivo, in calendario a Giaveno a metà maggio oppure a Novara il 20 giugno”.

Pollice Su
Pollice Giùa cura di Claudia Barigozzi

RISSA TRA GENITORI DURANTE UNA PARTITA 
DI CALCETTO
È quanto accaduto sabato sera 18 aprile durante la gara di calcio a 
5 tra Futsal Postioma e Union Ezzelina, sfida del campionato Dilet-
tanti da sempre molto sentita. In campo si giocava da diversi minuti, 
con il punteggio fermo sul 4-4 e i padroni di casa proiettati in avanti 
alla ricerca del vantaggio. Il contatto tra due giocatori ha scatenato 
le proteste dalla tribuna: «Così gli fai male», ha urlato il padre di un 
atleta ospite. Dall’altra parte la replica è stata immediata: «È un fallo 
di gioco, cosa protesti». Il botta e risposta si è acceso, alimentato da 
un clima già teso. 
Quella che poteva restare una discussione sopra le righe è degenerata 
rapidamente: i due uomini si sono alzati, si sono affrontati faccia a 
faccia e sono volati prima uno schiaffo, poi un pugno. Da lì, il caos e 
gara sospesa.

GIRO D’ITALIA – 2a TAPPA: 
ARRIVA ANCHE L’AMMIRAGLIA CHE 
FERMA IL GRUPPO PER SICUREZZA

In seguito alla maxi caduta collettiva, la tappa viene neutralizzata 
per permettere alle auto-ambulanze di intervenire per le cure del 
caso ai corridori finiti a terra. 
Si aspetta, quindi, che possano rientrare prima di affrontare il KM 
Red Bull e l’ultima salita di giornata.
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    LO SPORT IN ETÀ ADULTA a cura di Renato Bandera

Manuela Serra di San Giovanni 
in Persiceto (Bologna) è moglie 
e madre, afferma: “Lo sport è la 
mia grande passione, in questi 
anni ho chiuso 4 Ironman di cui 
un mondiale femminile” Una 
grande passione chiamata sport. 
È quella che nutre Manuela 
Serra, prima italiana al traguardo 
della maratona di Boston, la 
più antica del mondo, giunta 
alla 130esima edizione, con 
un tempo di 2 ore, 53 minuti 
e 59 secondi. Competizione, 
disputatasi lo scorso 20 aprile, 
che ha visto in gara 395 runner 
italiani. Manuela, classe 1986, 
nata e cresciuta a San Giovanni 
in Persiceto, sposata con due figli 
la prima 16 anni e il secondo 
Ludovico 12, lavora in azienda 
col marito.
“Mi alleno tutti i giorni – 
racconta Manuela –, anche due 
volte al giorno, dalle 15 alle 20 
ore settimanali tra corsa, nuoto, 
bici e pilates. Gli allenamenti 
sono concentrati tra il mattino 
presto o la pausa pranzo. Mi è 
sempre piaciuto correre, più per 

fitness e antistress. Finché nel 
dicembre 2019, in un weekend 
con un’amica, ci siamo ritrovate 
a fare il tifo alla maratona di 
Valencia. E da lì è arrivata la 
vocazione. L’entusiasmo e 
l’energia di quell’evento mi 
avevano contagiata”.

La maratona di New York nelle 
campagne
A novembre 2020, dopo diverse 
gare annullate, Manuela decise 
di correre la sua prima maratona, 
in forma virtuale, la New York 
Marathon lungo le campagne 
persicetane insieme ai suoi 
compagni di squadra della 
Persicetana Podistica. Dall’anno 
successivo ha recuperato tutte 
le gare posticipate causa Covid. 
“Più correvo e più amavo 
correre, più gareggiavo e più 
amavo competere – sottolinea 
la runner –. Capivo di avere dei 
tempi buoni e riuscivo spesso 
ad andare a podio di categoria”. 
Nell’agosto 2022 Manuela ha 
deciso di iniziare la preparazione 
al triathlon, con obiettivo lunga 
distanza: il celebre Ironman.
Sono 350 gli italiani che hanno 
partecipato alla maratona di 
Boston.

Grazie a David Colgan anche 4 
Ironman
“Avevo però la necessità di un 
preparatore – prosegue Manuela 
–. Iniziai a farmi seguire a 
distanza da David Colgan e coi 
suoi allenamenti mi ha permesso 
di gestire volumi e intensità, 

che in autonomia non sarei mai 
riuscita. In questi anni ho chiuso 
4 Ironman di cui un mondiale 
femminile (Nizza ‘24)”.

La strategia vincente per la 
maratona di Boston
Venendo alla maratona di 
Boston, questa è conosciuta 
come un percorso ostico, con 
tutti saliscendi e i quasi 300 metri 
di dislivello complessivo. “Lo 
studio, la gestione del percorso 
e conservazione delle energie 
fino al 34esimo chilometro 
della famosa ‘break heart hill’, 
la temuta collina spacca cuore 
– afferma Manuela –, mi hanno 
permesso di arrivare con le 
gambe ‘fresche’ e di poter dare 
tutto quel che avevo negli ultimi 
8 chilometri, concludendo la 
gara d Boston con un tempo 
inaspettato: 2 ore, 53 minuti e 
59 secondi. Il mio grazie più 
grande è per mio marito, che mi 
permette di dedicare tempo ed 
energia a questa grande passione 
chiamata sport”.

MANUELA SERRA, 40 ANNI, PRIMA ITALIANA ALLA 
MARATONA DI BOSTON - “PIÙ CORRO PIÙ MI PIACE”
Pier Luigi Trombetta, dal Resto del Carlino

Manuela Serra
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In questa rubrica ci proponiamo di segnalare 
ai soci libri o pubblicazioni di argomento spor-
tivo legati allo “spirito” del Panathlon. 

Invitiamo i soci a fornire in Segreteria o 
all’Addetto Stampa indicazioni in merito.

Questo mese segnaliamo:
Quasi farcela– 
La dura realtà del 99% dei tennisti profes-
sionisti di 
Conor Niland – Edizioni Mondatori

La “tennis mania” scatenata dai successi di 
Sinner e dalle ripetute affermazioni delle 
nostre squadre nazionali maschili e femmini-
li nelle competizioni mondiali ci sta facendo 
perdere di vista quanto sia ombrosa la vita 
dei tennisti che arrancano decine e decine 
di posizioni più giù dei top ten delle clas-
sifiche mondiali. Nomadi fra tornei nei luo-
ghi più remoti, cacciatori di pochi dollari di 
premi che molto spesso non compensano le 
spese sostenute in carriera. Mette a nudo 
questo mondo l’autore Conor Niland, ex 
tennista irlandese mai arrivato ai primi posti 
delle graduatorie mondiali, traendone una 
riflessione sulla psicologia dei giocatori, su 
ferite e rimpianti, sulla forza che li spinge 
in modi diversi ad andare comunque avanti 
“Ci sono state partite in cui la posta in gioco 
era la mia identità” l’annotazione di Niland 
che ci deve far riflettere sulla realtà del ten-
nis mondiale.

Frase del mese
“La vita è come la tazzina di caffé: puoi aggiungere tutto lo zuc-
chero che vuoi ma se non giri il cucchiaino non succede niente 

come nella vita se stai fermo e non ti muovi.”

( Alex Zanardi)

LA LIBRERIALA LIBRERIA
DEL PANATHLETA

Le prossimeLe prossime 
Conviviali

S E T T E M B R E  2 0 2 6
L U N E D I  14

Sede da definire
La “Route du Panathlon”

fa tappa a Cremona
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NotNotizie dal Clubizie dal Club......

Il Pastpresident ha rappresentato il Club alla  presentazione del Meeting Nazionale di Ginnastica Inclusiva  
presso Palazzo Comunale

Il Consigliere Giordano Nobile ha rappresentato il Club alla premiazione dei migliori “Studenti-Atleti” del 
Liceo Aselli.

Complimenti a Silvia Toninelli per la nomina a Presidente della Fondazione Comunitaria e a Giordano 
Nobile per l’elezione nel Consiglio Nazionale FIAVET. 

Complimenti a Massimo Ghezzi per la sua rielezione alla Presidenza del Circolo Sportivo Stradivari.

Auguri vivissimi di buon compleanno a: 
Vincenzo Filippini, Paolo Fiora, Pietro Frittoli, Graziano Galbarini, Filippo 
Gobbi, Enrico Porro, Ireneo Portesani, Massimiliano Regonelli, Giancarlo 
Romagnoli.

Complimenti ad Aldo Basola 
per la sua partecipazione come 
volontario alle ParaOlimpiadi di 
Milano-Cortina 2026

Complimenti ad 
Andrea Devicenzi che al 

Panathlon di Mestre ha parlato 
delle sue imprese  ed in particolare 

del “Tour dei 4 Elementi”.
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ORGANIGRAMMA
Consiglio Direttivo 2026-2027

Giovanni Bozzetti 
Presidente					      	
Ruolo e compiti istituzionali. 
Coordinamento e supporto attività dei Consiglieri. 
Iniziative per la salute attraverso la pratica sportiva
Roberto Rigoli 
Past President
Addetto Stampa locale e mass media. 
Rapporti con i Soci e i Past President. 
Osservanza Statuti e Regolamenti.
Silvia Toninelli 
Vice Presidente
Iniziative in ambito educativo scolastico e attuazione 
di progetti a livello Comunale e Provinciale.
Andrea Bini 
Segretario
Organizzazione della Segreteria e delle comunicazioni 
all’interno e con l’esterno del Club.
Registrazione e verbalizzazione delle attività istituzionali. 
Mantenimento dei rapporti con le Segreterie.
Roberto Romagnoli 
Tesoriere
Attività inerente. Controllo presenze. Ricerca Sponsor
Luigi Denti 
Cerimoniere
Prenotazione, organizzazione e allestimento eventi. 
Rapporti con i fornitori.
Cesare Beltrami
Consigliere
Coordinamento Comitato di Redazione del Notiziario. 
Organizzazione eventi. Presidente Commissione Premi.
Claudio Garozzo
Consigliere
Rapporti con CONI, Sport e Salute, Federazioni, 
Enti di Promozione Sportiva. 
Componente Comitato di Redazione del Notiziario. 
Referente Commissione Sport Paralimpici.
Chiara Ghiggi
Consigliere
Organizzazione e gestione della comunicazione interna ed 
esterna, anche attraverso i Social. 
Cura e aggiornamento del sito. 
Rapporti con la Scuola Primaria.
Giordano Nobile
Consigliere
Attuazione progetti vari. 
Rapporti con Istituzioni, Enti, Società Sportive. 
Referente Commissione Nuovi Soci.
Giovanni Radi
Consigliere
Organizzazione progetti ed eventi scolastici. 
Referente commissione Fair Play.

Commissioni 2026 - 2027

Commissione Past President		
Cesare Beltrami, Graziano Galbarini, France-
sco Masseroni, Giovanni Radi, Roberto Rigoli..

Collegio dei Revisori dei Contabili
Claudio Bodini (Presidente), Arisi Stefano, 
Tiziano Neviani, 
Supplenti: Loris Ruggeri e Filippo Rizzi

Collegio Arbitrale e di Garanzia Statutaria	
Graziano Galbarini, Francesco Masseroni, Fa-
bio Tambani
(Supplenti: Emilio Concari e Giorgio Minetti)

Commissione Premi			 
Cesare Beltrami (Presidente)
Componenti: Brunella Bertoli, Pierettore 
Compiani, Felice Farina, Alberto Lancetti

Commissione Fair Play	
Giovanni Radi (Consigliere referente)
Componenti: Stefano Cosulich, Genzini don 
Marco e Carlo Stassano

Commissione Sport Paralimpici
Claudio Garozzo (Consigliere referente), 
Componenti: Renato Bandera, Alceste 
Bartoletti. Roberto Bodini e Andrea Devicenzi

Commissione Ammissione Nuovi Soci	
Giordano Nobile (Consigliere referente)
Aldo Basola (Presidente)
Componenti: Monica Signani e Massimo 
Ghezzi

Collegi 2026- 2027

Presidente  
 

 
 

  

 
Giovanni Radi  

335.315368

 
Ruolo e compiti is

tituzionali

Past President  
 

 
 

 
Cesare Beltrami   

338.5072413

Vice Presidenti 
 

 
 

 
 

 
 

 
Roberto Rigoli  

320.7575968

 
Addetto Stampa

 
Pierluigi Torresani 

335.6468976  

 
Rapporti con Enti e Istituzioni

Segretario  
 

 
 

 
 

 
Emilio Concari   

339.4395754

Tesoriere 

 
Andrea Bini   

348.6911105

Cerimoniere

 
Luigi Denti 

 
338.4421599

Consiglieri

 
Francesco Masseroni 335.5742665  Rapporti con i Soci

 
Paolo Pedrini  

339.3146242  Sport, S
alute e Scuola

 
Alberto Superti 

333.7251562  Educazione Sportiva e Società

 
Fabio Tambani  

338.6820750  Promozione, Comunicazione e Sponsor

ORGANIGRAMMA

Consiglio Direttivo 2018-2019 Organi Collegiali 2018-2019

Collegio dei Revisori dei conti

 
Tiziano Neviani - Presidente

 
Mario Ferraroni

 
Silvio Sassano

 
Roberto Bodini (supplente)

 
Italo Mari (supplente)

Collegio Arbitrale e di Garanzia

 
Giulio Mondini - Presidente

 
Graziano Galbarini

 
Giorgio Minetti

 
Roberto Antonioli (supplente)

 
Claudio Bodini (supplente)

Commissione Past President

 
Cesare Beltrami

 
Graziano Galbarini

 
Francesco Masseroni

 
Giulio Mondini

 
Giovanni Radi

Commissione Premi 

 
Roberto Rigoli - P

residente

 
Paolo Alquati

 
Pierettore Compiani

 
Cristiano Dusi

 
Felice Farina

Commissione Fair Play

 
Pierluigi Torresani Presidente

 
Stefano Cosulich

 
Marco Ferrari

 
Ian Charles Till

Commissione Diversamente Abili

 
Roberto Bodini

 
Renato Bandera

 
Elisa Cotella

Commissione Ammissione Nuovi Soci

 
Aldo Basola Presidente

 
Cesare Castellani

 
Monica Signani

Commissioni 2018 - 2019

NOTIZIARIO DEL PANATHLON 

CLUB CREMONA

Periodico gratuito diffuso fra i 

soci

COORDINATORE: Roberto Rigoli

COLLABORATORI: Renato Ban-

dera, Claudia Barigozzi, A
lceste 

Bartoletti, 
Cesare Beltrami, Ro-

berto Bodini, C
esare Castellani, 

Emilio Concari, 
Marco Ferrari, 

Francesco Masseroni, M
ario Pe-

droni.

N.B. La collaborazione è aperta a 

tutti i 
soci che possono inviare foto, 

notizie, articoli a panathlon.cr.no-

tiziario@gmail.com o contattando 

l’Addetto Stampa Roberto Rigoli o 

il Segretario Emilio Concari.
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I nostri ri
ferimenti

Segreteria Panathlon 

Club Cremona

C/O C.P. CONI Via Fabio Filzi, 35 

26100 Cremona

Tel. 0372 26394 

Fax C.P. CONI 0372 457669

e- mail: panathlon.cr@libero.it

I nostri riferimenti
Sede: Via Fabio Filzi, 35

26100 Cremona
Cell. Segretario +39 344.0216206
Cell. Cerimoniere +39 338 4421599

www.panathlonclubcremona.it
Indirizzi e-mail

segreteria.cremona@panathlon.net
panathlon.cr@libero.it

Fax C.P. CONI +39 0372 457669
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